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                                                                                                                        Milano 23 febbraio 2006

Lettera aperta agli operatori della cultura, dell’informazione e dello spettacolo redatta da esterni.

Da 10 anni organizziamo, tra gli altri eventi, lo  Sciopero dei Telespettatori, una manifestazione che ha contribuito a creare critica e aggregazione, a portare le persone nelle piazze, nelle strade e nei luoghi collettivi in una grande festa aperta alla cittadinanza. 

 

La protesta che, come tutti gli eventi di esterni, mira alla valorizzazione dello spazio pubblico, imprescindibile risorsa culturale, si esprime contro l'ottundimento e l'isolamento provocati dall'uso della tv e il suo consumo smisurato, contro la diffusa mentalità che accetta il suo potere senza replica.  E contro nessun programma e nessun personaggio in particolare, senza mai entrare nel merito dei palinsesti, al di fuori di ogni schieramento o qualsivoglia polemica.

 

Quest’anno lo Sciopero dei Telespettatori avrà luogo sabato 11 marzo 2006 e, come nella trascorsa edizione,  coinvolgerà per tutto il fine settimana amministrazioni comunali, sovrintendenze, associazioni culturali, musei, gallerie, librerie, teatri, cinema e alberghi di tutta Italia che organizzeranno iniziative ad hoc e proporranno agevolazioni a chi, simbolicamente, porterà con sé il telecomando. Contribuendo così alla riscoperta della città, del suo potenziale di socialità e cultura.
 

Un vivace dibattito si è aperto da qualche tempo attorno alla televisione e continue sono le critiche che riguardano i suoi contenuti e modalità di utilizzo. Noi pensiamo che questo sia un buon segno e che i tempi siano maturi perché gli operatori della cultura, dell'informazione e dello spettacolo si fermino per riflettere, interrompano momentaneamente il flusso di immagini e parole per favorire un confronto fra la "irrealtà" televisiva e il mondo che le sta attorno e la alimenta, e che spesso la subisce passivamente. 

 

Stiamo cercando di raccogliere adesioni e consenso anche da parte delle persone che “fanno televisione” o che per la loro attività spesso appaiono in tv, perché pensiamo che anche e soprattutto per loro sia importante un momento di  stacco e di riflessione, di ri-pensamento dell'uso del mezzo e, perché no, di autocritica. 
 

Da questa pausa della durata di un giorno non può che nascere un confronto costruttivo per sviluppare un rapporto critico e consapevolezza nei confronti di questo importantissimo media. E per guardare altrove.

 

E' un'idea, una proposta, una sana provocazione che crediamo di poter rivolgere. 

In attesa di commenti, proposte, approfondimenti, vi ringraziamo dell'attenzione.

esterni
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